
AUTOVALUTAZIONE E PEER ASSESSMENT 

Riflessione su SAPERI 
Vito Infante1

Da qualche tempo si avverte un crescente interesse per le problematiche legate alla valutazione e al 
miglioramento delle scuole. Molti sono gli approcci che vengono proposti e sperimentati. La maggior 
parte di essi hanno come riferimento i modelli TQM2 (ISO, EFQM e CAF). Nel presente articolo 
saranno esaminati alcuni aspetti  significativi della valutazione mantenendo come filo conduttore le 
soluzioni adottate dal gruppo di progetto del Marchio SAPERI3,  un modello di valutazione con audit 
esterni, orientato soprattutto alla didattica, che l'USR Piemonte diffonde a livello nazionale tramite il 
suo Centro Rete Qualità.  

Le domande principali che provengono dalle scuole sono relativi agli strumenti da utilizzare, alle 
modalità di autovalutazione e all'audit esterno, alla qualificazione degli auditor, all'impatto sugli 
istituti di tali, sulla loro effettiva utilità in rapporto al miglioramento della didattica e sulle condizioni 
di lavoro interne.

LA SCELTA DELLA METODOLOGIA 

Tra i tanti modelli che possono essere scelti, il nostro  riferimento riguarderà l' esperienza del Marchio 
SAPERI, che è  una metodologia ispirata ai modelli della qualità totale ma  curvata dalle scuole in 
ottica scolastica.

I requisiti SAPERI vennero proposti all' USR Piemonte nel 2006 dalle scuole della rete SIRQ4 

(www.sirq.it) e sono il frutto della loro esperienza decennale in materia di certificazione ISO, 
accreditamento regionale e utilizzo dei modelli EFQM e CAF. Sono pertanto la traduzione dei 
principi della qualità totale ad uso delle scuole. 
Questi requisiti, che toccano tutti  i processi e i servizi di un istituto scolastico, sono stati 
successivamente approvati da parte della Commissione qualità dell' USR5 e condivisi con tutti i 
principali portatori d'interesse6, riuniti nel Comitato Interistituzionale di Controllo. 
Nel disciplinare tecnico del Marchio SAPERI i processi importanti  della scuola e i requisiti di qualità 
per la pianificazione, la realizzazione, il controllo e il miglioramento, sono raccolti in sei aree, 
seguendo un percorso che va dall’interno, macroprocesso Servizi, all’ esterno, macroprocesso 
Integrazione con le altre scuole e il territorio7. 
La loro descrizione costituisce  una  tassonomia per la valutazione complessiva del sistema. 
I requisiti SAPERI sono comprensibili e non richiedono nessuno sforzo di interpretazione da parte di 
dirigenti e docenti, come avviene invece nell' applicazione dei modelli TQM8. Il costo degli audit 
esterni è estremamente contenuto e alla portata di tutte le scuole perchè si basano sullo scambio in 

1Dirigente scolastico Responsabile del Centro Rete Qualità dell’USR Piemonte e-mail gammaq@gmail.com 
2 TQM = abbreviazione di Total Quality Management
3 Il Marchio SAPERI è un marchio collettivo nazionale che viene concesso dalla Direzione Scolastica Regionale, che ne detiene il brevetto, alle scuole 
che hanno al loro interno determinati requisiti di qualità ed eccellenza organizzativa e soprattutto didattica.

4 SIRQ, Scuole in rete per la Qualità, rete nata in Piemonte ed estesa a tutte le regioni. Ne fanno parte 120 istituti. Il compito è quello di sostenere le 
scuole nel processo di autovalutazione, eventuale certificazione e arreditamento e di formare di figure di supporto interne al sistema scolastico pubblico: 
tutor, auditor di parte I e III, TQM Assessor e Responsabili delle commissioni autovalutazione, qualità ed accreditamento.  www.sirq.it 
5 Coordinata dalla D.A. Silvana Di Costanzo e D.T. Graziella Ansaldi
6 Partecipanti: Università, USR, MIUR, Regione, Unione Province, ANCI, Unioncamere, AICQ, Sindacati, SIRQ.
7 SAPERI è un acrostico. Ogni lettera rappresenta un' area in cui sono raccolti processi e requisiti: S servizi, A apprendimenti, P pari opportunità, E 
etica, R ricerca aggiornamento innovazione,I integrazione con le scuole e il territorio
8 TQM (Total Quality Management) sono le teorie su cui si basano, tra gli altri,  i sistemi ISO, EFQM, CAF
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rete di docenti o dirigenti scolastici definito sul rimborso spese, secondo il CCNL di categoria.
 

L'AUDITING
L' auditing richiede che i valutatori abbiano una buona capacità di ascolto e comprensione delle realtà 
da esaminare e sappiano attuare una lettura della realtà rispetto a molteplicità di chiavi.
Il primo passo che un istituto deve compiere è l'autovalutazione interna e questo produce 
un'immediata presa di coscienza collettiva delle scelte, delle strategie, dei progetti e degli obiettivi 
della propria scuola, elementi che spesso restano nello sfondo, opachi alla maggior parte del 
personale. 
Il Marchio prevede poi  una valutazione esterna tra pari (peer assessment) opportunamente formati.
La metodologia del peer assessment presenta una serie di aspetti positivi, oltre che qualche difficoltà, 
ma offre a tutte le parti interessate una maggiore garanzia di terzietà ai portatori di interesse, 
comprese i genitori. 
Il valutatore ideale deve avere appreso la terzietà e la professionalità del personale che effettua audit 
ISO o EFQM/CAF, è formato secondo le norme generali sugli audit fissati dalla ISO 19100 che 
unisce alla capacità di lettura della realtà scolastica che può avere solo un addetto ai lavori. 
L'audit esterno riduce il rischio di docenti/dirigenti autodeliberanti, abituati a porsi come unici arbitri 
delle scelte didattiche e valutative in un contesto di collegialità spesso rituale. 
Lo svantaggio della valutazione tra pari riguarda il rischio che l' auditor non riesca a staccarsi dalla 
propria esperienza personale  per porsi in grado di ascoltare veramente e cogliere fino in fondo 
l'expertise nascosta nella prassi della scuola che è chiamato a valutare. Per questo la valutazione è 
condotta da  team misti in cui siano presenti auditor più esperti.

L'indagine SAPERI può prevedere, al pari dei modelli TQM,  interviste al personale, ai destinatari e 
alle parti interessate, ma anche l' utilizzo della metodologia del mistery client, oltre che l'analisi 
approfondita della documentazione di sistema e dei risultati raggiunti.
In un sistema scolastico come il nostro in cui non sono possibili reali esperienze di benchmarking, 
l'esperienza di confronto può nascere dall'utilizzo di un set di indicatori del riesame comune agli 
Istituti della rete SIRQ. Il Marchio utilizza questa prassi come modo per per accedere ai punteggi alti 
della scala di valutazione (V. metrica). 

L' ALBO DEGLI AUDITOR  SAPERI
E' necessario che gli auditor siano formati e selezionati perchè l'effetto che producono sulle scuole 
può essere rilevante.  Solo al termine di un rigoroso percorso di formazione e tirocinio, previo 
superamento di un esame, i valutatori del Marchio vengono iscritti in un Albo, tenuto dal Centro Rete 
Qualità dell' USR Piemonte. 
I corsi di formazione sono tenuti da progettisti del Marchio e da esperti del settore scuola AICQ e, per 
ottenere valutazioni  omogenee da parte di tutti i team, sono previsti incontri successivi di 
allineamento basati sullo studio di casi. 
Attualmente sono stati formati venti auditor titolari ed altri quaranta sono in formazione. Gli iscritti 
all' albo degli auditor SAPERI devono appartenere al mondo della scuola: dirigenti tecnici, dirigenti 
scolastici e docenti.
Gli auditor sono tenuti a  un severo codice deontologico e non possono svolgere o avere svolto 
attività che possano confliggere con quella di valutatore. L' albo è autonomo come tutti gli albi 
professionali e il gruppo ha un suo presidente9  ed è indipendente sia dall'USR che dalla SIRQ. In 
caso di esito positivo dell' audit la candidatura della scuola viene presentata al Comitato 
Interistituzionale10  che fornisce un parere al Direttore Scolastico Regionale del Piemonte11.

9 Dalla costituzione dell' albo presidente è la prof.ssa Graziella Ansaldi  Fresia
10 Partecipanti: Università, USR, MIUR, Regione, Unione Province, ANCI, ANSAS, Unioncamere, AICQ, Sindacati, 
SIRQ.
11 Dott. Francesco de Sanctis

2



LA SOGLIA DI ACCETTABILITA'
Il sistema di gestione per la qualità ISO 9001 non attribuisce punteggi ma solo una valutazione del 
tipo passa-non passa. Il punteggio viene invece attribuito nelle valutazioni che utilizzano il modello 
per l' eccellenza EFQM. La scelta dei progettisti del Marchio è stata quella di adottare una griglia di 
valutazione con punteggi, cosicchè gli  audit, che si tengono ogni due anni, permettono un confronto 
immediato  rispetto alla situazione precedente. 
Il punteggio diventa quindi utile per misurare il miglioramento del singolo istituto nel tempo e 
permette di avviare esperienze di bench-marking. 
I punteggi sono attribuiti secondo una metrica che ricalca quella di modelli di eccellenza TQM. La 
scala di riferimento  non è lineare ma prevede quattro gradini di difficoltà crescente12.

                           requisiti 

                                                                
                                                                  

                                                                         5          10  15 20   punteggi

Per dare più valore ai processi didattici, ai punteggi delle sei aree del Marchio SAPERI vengono 
attribuiti dei pesi, per esempio  l' area degli apprendimenti contribuisce da sola per il 60% del 
punteggio complessivo.
Nei modelli con punteggi la metrica e la soglia d'accesso sono stabiliti dagli enti che propongono il 
modello:  nell' EFQM sono stabiliti dall' European Fondation Quality Management, mentre nel caso 
dei premi basati sul CAF13  la metrica è stata approvata dal Dipartimento della Funzione Pubblica. 
Nel caso del Marchio la metrica e il punteggio d' accesso sono stati concordati tra tutti i principali 
portatori d' interesse: l’USR Piemonte14, che ha coordinato l' iniziativa, il nucleo scuola AICQ 
Piemontese15 , l’Università di Torino, l’Unioncamere, la Regione Piemonte, l’ Unione delle Province 
piemontesi, l’ANCI, l’ANSAS, i Sindacati scuola e  Rappresentanti degli istituti scolastici. Tutti 
questi Enti sono successivamente confluiti nel Comitato Interistituzionale, l'organismo che formula, 
sulla base degli audit, il parere complessivo da presentare al Direttore Generale dell' USR Piemonte 
sulla concessione o meno della certificazione di qualità ed eccellenza alle singole scuole. 
Anche la soglia per la certificazione SAPERI è stata fissata dal Comitato interistituzionale. 

12 Requisiti

parzialmente presenti e/o diffusi e documentati                               p.  0-5 

                     presenti e diffusi nella maggior parte delle attività della scuola        p. 6-10 

presenti e diffusi in tutte le aree della scuola                                   p. 11-15 

con confronti esterni e trend interni d’eccellenza                             p. 15-20  

13Il CAF è la versione semplificata dell' EFQM ed è adottata dai ministeri della Funzione Pubblica europei
14La Commissione Qualità venne coordinata dalla D.A. Silvana Di Costanzo e D.T. Graziella ansaldi Fresia
15 Il Nucleo scuola dell’ AICQ Piemontese è coordinato dall’ ing. Benito Scriva Barreca, già past president del 
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La scala dei punteggi è tale per cui la sufficienza è pari a 36/100 e i rimanenti 64 punti sono 
funzionali a misurare il miglioramento negli anni.

AUTOVALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO?
 Per molti addetti ai lavori, la valutazione ha il compito di indurre azioni automatiche di 
miglioramento nelle organizzazioni. Questo però non è un risultato scontato, secondo l' esperienza 
SIRQ, in quanto il passo del miglioramento richiede una serie di condizioni molto più complesse del 
semplice processo di valutazione.

Innanzitutto occorre distinguere tra cambiamento e miglioramento, affinchè gli interventi non siano 
solo modifiche apparenti o addirittura controproducenti ma derivino da strategie coerenti con 
obiettivi chiari e condivisi.
Il miglioramento è solo una parte del cambiamento.

MIGLIORAMENTO E CAMBIAMENTO

L' approccio per promuovere il miglioramento secondo la metodologia del Marchio si basa sui 
seguenti elementi:
1. autovalutazione annuale e  audit esterno a cadenza biennale.
2. coinvolgimento graduale delil maggior numero di persone della scuola nell' autovalutazione e 
nell'audit 
3. capacità dell' audit di mettere in luce non solo le aree più carenti della scuola, ma anche le loro 
cause e le modalità di intervento
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4.  analisi dei punteggi  delle quattro fasi che compongono processo (ciclo di Deming-Sheward)  e 
individuazione della fase carente su cui intervenire; delle cause della criticità  e delle modalità di 
intervento.

CICLO DI DEMING SHEWARD

Il modello interpretativo su cui è condotto il processo di miglioramento è la teoria del ciclo di vita 
delle Organizzazioni. (V. n.3 del 2011 della Rivista dell' Istruzione)

                      

                                                                                              
            

A seconda del rapporto che esiste in ogni istituto scolastico tra flessibilità e controllo la scuola si pone 
su una curva analoga a quella che descrive il ciclo di vita di un essere vivente. La posizione ideale a 
cui tendere con gli interventi di miglioramento è  quella centrale. Ogni altra posizione richiede 
interventi specifici per realizzare il miglioramento.
 
5. avvio di un processo decisionale che definisca che cosa cambiare e come nell'area che si è scoperta 
carente, basato sulla metodologia dei team complementari (v.  n.3 /2011 della Rivista dell'istruzione) 
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CICLO DI SVILUPPO DI UN ISTITUTO 
SCOLASTICO SECONDO LA LOGICA SAPERI
Modello interpretativo dei risultati degli audit 
SAPERI
Reinterpretazione delle teorie di  Aditziz "The long life of organization" b) 

crescit
a 

d) 
maturit
à 

e) 
obsolescenz
a 

freccia deltempo con direzione 
arbitraria 

organiz e 
gestione
  Fattori 
di qualità
            
  Misure
   
  Miglior 

  Infanzia               Adolescenza           Adulto                Maturità         
Obsolescenza    

Organizzazione e gestione

Fattori di qualitàMisure e riesame

Miglioramento



Conclusione
I modelli di auto-valutazione tra cui scegliere sono molti e ogni scuola individua  quello che ritiene 
più adatto e consono alle proprie esigenze per il miglioramento.  
Le esperienze delle scuole della nostra rete hanno dimostrato che la valutazione non determina 
automaticamente il cambiamento e che il cambiamento non è sempre sinonimo di miglioramento. 
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